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 I   DISTURBI DI PERSONALITA’ E LA SCUOLA

CHI SIAMO: 

L’associazione culturale 13 maggio nasce, ufficialmente nel maggio 2008 senza scopo di lucro e con fini esclusivamente di solidarietà sociale e promozione culturale, grazie a un gruppo di psicologi, psichiatri, tecnici della riabilitazione psichiatrica, insegnanti, educatori e tanti altri. Lo scopo è quello di intervenire nella vita sociale e culturale della città e del territorio con l’intento di contrastare il crescente disagio sociale e psicologico che sempre più colpisce i giovani; con la finalità di combattere il pregiudizio e la disinformazione che costituisce un grande ostacolo per la cura dei disturbi mentali, evitando così che la patologia diventi cronica.
PROGETTO:

Nel DSM IV il disturbo di personalità è definito come “un modello di esperienza interiore e di comportamento che devia marcatamente rispetto alla cultura dell’individuo, è pervasivo e inflessibile, esordisce nell’adolescenza o nella prima età adulta, è stabile nel tempo e determina disagio e menomazione”

E’ opinione condivisa che sia particolarmente difficile riconoscere e diagnosticare il disturbo di personalità in adolescenza. La difficoltà è relativa a questa peculiare fase dello sviluppo, in cui la personalità va incontro  a una rapida e complessiva ristrutturazione che, in misura diversa, viene ad alterare equilibri pre-esistenti. Molti erano soliti, una volta, minimizzare i possibili cambiamenti d’umore e del comportamento, giudicandoli manifestazioni normali dell’adolescenza, “una fase” da superare per crescere; tuttavia, tali problemi, non sono sempre un aspetto normale del processo di crescita. La mancanza di attenzione ai primi segnali di disagio, più o meno accompagnati da fattori ambientali sfavorevoli, può portare a situazioni di disturbo emergente, ancora fluttuante o non fluttuante fino a un disturbo riconoscibile e trattabile le cui conseguenze possono protrarsi per tutta la vita. Il riconoscimento precoce e un intervento multi-disciplinare che consenta una presa in carico da più punti di vista, può ritardare e attenuare l’insorgenza della malattia o interrompere il procedere e l’aggravarsi della patologia o della connessa sensibilità.
La ricerca scientifica ha migliorato gli strumenti diagnostici e di cura, ecco perché l’associazione 13 maggio ritiene utile e necessario organizzare un convegno su questo fenomeno, rivolto a tutti gli insegnanti delle scuole e alle varie associazioni sportive del territorio e a tutti i genitori interessati a questa realtà,  proprio allo scopo di informare e dare gli strumenti adatti per saper fronteggiare le difficili sfide  per tutti coloro che, oggi, vivono e lavorano con i giovani.
“Perché attraverso gli insegnanti  delle scuole e le associazioni sportive?”
-perché i giovani sono lì

-perché spesso il disadattamento scolastico o un difficile inserimento in un gruppo sportivo è il primo sintomo di qualcosa che non va

-perché le famiglie sono più raggiungibili in un setting comunitario, dato che lo stigma è più facilmente contenibile

-perché c’è la possibilità di osservare e intervenire direttamente dove i giovani impiegano la maggior parte del tempo

OBIETTIVI:

-sensibilizzare al problema il mondo della scuola, delle associazioni sportive e delle famiglie
-migliorare l’informazione sulla malattia, sulle sue problematiche e sulle possibilità di intervento curativo

-insegnare al personale didattico, agli allenatori e ai familiari a riconoscere un adolescente con disturbo di personalità

-insegnare al personale didattico, agli allenatori  e ai genitori come stare accanto ad un adolescente con disturbo di personalità e a chi rivolgersi
-cercare di mettere a punto una strategia produttiva (concordata con i docenti) per aiutare gli allievi (informazione più sensibilizzazione)
Grazie a una migliore e precoce identificazione dei casi a rischio, al dialogo, ad una possibile ed efficace informazione attraverso questi 3 incontri del convegno è possibile prevedere:

-una possibile risoluzione o miglioramento del problema

-una migliore integrazione negli ambienti scolastici, sportivi e familiari

-una migliore performance scolastica degli studenti con difficoltà
-una riduzione del rischio e/o abbandono scolastico

-una riduzione del rischio di evoluzione verso abuso di sostanze

-riduzione del rischio suicidario

-ritardare o attenuare l’insorgenza della malattia
PROGRAMMA:
“Disturbi di personalità e il mondo giovanile”

Il convegno che avrà la durata di 3 giorni con date da definire nel mese di maggio, sarà così organizzato:

I GIORNO

“Organizzazione di personalità e sofferenza psichica: i contributi del cognitivismo post-razionalista a 10 anni dalla morte di Vittorio Guidano”

Relatori:

………………………………………….
II GIORNO

“I  disturbi alimentari psicogeni e le organizzazioni di personalità: esperienze terapeutiche a confronto”
Relatori:
………………………………………………………

III GIORNO

“La pedagogia, la scuola, i disturbi di personalità”

Relatori:

………………………………………………..
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